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«CONSIDERO IL GIORNALE UN SERVIZIO PUBBLICO COME I 

TRASPORTI PUBBLICI E L’ACQUEDOTTO. NON MANDERÒ 

NELLE VOSTRE CASE ACQUA INQUINATA». 

                                                                         
                                     E. Biagi 
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IL COMPARTO DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI IN ITALIA RARAMENTE È FONTE DI UN 

DIBATTITO «SISTEMICO»: PREVALGONO NELLA DISCUSSIONE CONTRAPPOSIZIONI 

CHE SI RIPERCUOTONO ANCHE SUL MONDO DELL’INFORMAZIONE 

L’INFORMAZIONE NEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
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IL LABORATORIO   : un forum di discussione 
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«Without data you are just another person with an opinion» 
 W.E. Deming 

OBIETTIVI 

• Analisi basate su evidenze e metodo scientifico 

• Dialogo con i policy maker 

• Sostenere un dibattito informato 

• Divulgazione a beneficio di tutti i portatori di 

interessi 

COME LI CONSEGUIAMO? 

• Realizza e divulga contributi di analisi 

• Organizza incontri e dibattiti 

• e eventi pubblici 
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LO SCONTRO FRA SUGLI INCENERITORI È STATO RIPRESO DALLA CARTA STAMPATA CON 

TONI MOLTO DIVERSI, E IN ALCUNI CASI CON ARGOMENTAZIONI POCO REALISTICHE  

RIFIUTI: IL «VARIEGATO» DIBATTITO SUGLI INCENERITORI 

Il Manifesto, 22 novembre 2018 

Il Foglio, 6 dicembre 2018 

Il Fatto Quotidiano, 19 novembre 2018 
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IL DDL DAGA E ALCUNE POSIZIONI DELLA STAMPA HANNO ALLONTANATO DA UN 

DIBATITTO «INFORMATO» SUL FUTURO DEL SETTORE 

  

PROPAGANDA: IL DIBATTITO SULL’ACQUA «PUBBLICA» 

Il Manifesto, 22 novembre 2018 

Il Corriere della Sera, 20 marzo 2019 

FIRSTonline, 25 marzo 2019 

Today.it, 22 marzo 2019 
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IL LABORATORIO REALIZZA STUDI E ANALISI INDIPENDENTI SUI SERVIZI PUBBLICI 

LOCALI, CON L’AUSPICIO DI PORTARE IL DIBATTITO SUL PIANO DELLA «RAZIONALITÀ 

ECONOMICA» 

IL LABORATORIO REF RICERCHE 

Dal Contributo n. 111 del Laboratorio REF Ricerche: 

www.refricerche.it/it/laboratorio-spl-futuro/contributi-di-analisi 

ECONOMIA CIRCOLARE: SENZA GLI 

IMPIANTI VINCE SEMPRE LA 

DISCARICA 
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SOSTANZIARE L’AUTOSUFFICIENZA E RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DEL PACCHETTO 

ECONOMIA CIRCOLARE NEL RISPETTO DELLA GERARCHIA DEI RIFIUTI 

GLI OBIETTIVI DEL PACCHETTO ECONOMIA CIRCOLARE 

2 
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I TARGET DI RICICLAGGIO E SMALTIMENTO RAPPRESENTANO LE GRANDI SFIDE AL 2035   

GLI OBIETTIVI DEL PACCHETTO ECONOMIA CIRCOLARE (2) 

 Occorre uno strumento di 

programmazione e pianificazione 

che possa consentire al Paese di 

raggiungere gli obiettivi UE. 

? 
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I PAESI DEL NORD EUROPA  HANNO MINIMIZZATO IL RICORSO ALLA DISCARICA 

I PAESI A CUI TENDERE 

1% 
I rifiuti urbani destinati 

in discarica in Germania 

67% 
Il recupero di materia 

(riciclo + compostaggio) 

in Germania 

 

 Il 32% che residua è incenerito 
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Le assunzioni:  

 

• Pil e consumi cresceranno dell’1% all’anno; 

 

• «Disaccoppiamento» Pil-rifiuti : grazie alle politiche di prevenzione e al rinforzo dell’EPR la 

produzione di rifiuti rimarrà costante; 

 

• Le RD cresceranno in misura coerente con gli obiettivi di riciclaggio del Pacchetto economia 

circolare, assumendo uno scarto del 10% fra l’incidenza della RD ed il tasso di riciclaggio*; 

 

• La capacità impiantistica nazionale rimarrà costante sulla base del parco censito dai DPCM del 10 

ottobre 2016. 

* Si fa riferimento alla metodologia 2 calcolata da Ispra. 

UNO SCENARIO «AMBIZIOSO» : LE IPOTESI  

Dal Contributo n. 111 del Laboratorio REF Ricerche: 

www.refricerche.it/it/laboratorio-spl-futuro/contributi-di-analisi 
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LE IPOTESI SU RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLAGGIO (2) 

CRESCITA DELLA RD E FORBICE DEL 10% FRA RACCOLTA DIFFERENZIATA E RICICLAGGIO 

QUANTI SOVVALLI «A VALLE» DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE ? 

Tasso di crescita RD 

2017: 55% 

2025: 65% 

2030: 70% 

2035: 75% 

Tasso di riciclaggio 

2017: 44% 

2025: 55% 

2030: 60% 

2035: 65% 

... Gli studi dicono che oggi siamo 

tra 10% - 18% 
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IL FABBISOGNO DI INCENERIMENTO 

1,6 
milioni di tonnellate il 

fabbisogno residuo di 

incenerimento al 2035 

4 

Gli inceneritori necessari 

per l’autosufficienza di 

macro-area 
(14 se si opta per la scala regionale) 

 Tra 20 anni avremo ancora bisogno degli impianti a tecnologia complessa per la «chiusura del ciclo» 

 Gli impianti in attività dovrebbero essere «rinnovati» piuttosto che chiusi 

TRATTAMENTO DELLA RUR : TRA 20 ANNI ANCORA UN FABBISOGNO DI 1,5 MLN DI 

TONN./ANNO 
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2022-2035 : SENZA IMPIANTI SERVONO ALTRE 40 NUOVE DISCARICHE  

36 

mln 

Tonnellate di RUR in deficit 

di incenerimento / 

smaltimento in discarica 

DISCARICHE IN ESAURIMENTO : CAPACITA’ SUFFICIENTI PER 2 ANNI 

NE SERVONO ALTRE 40  

Le discariche da avviare per 

soddisfare il deficit di 

smaltimento 2022-2035* 
40 

*Capacità autorizzata media: 1.000.000  m3 
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UNO SCENARIO «ALTERNATIVO» 

NELLO SCENARIO «AMBIZIOSO» E LA VIOLAZIONE DI UNA O PIÙ ASSUNZIONI 

DETERMINA UN AUMENTO DEL FABBISOGNO IMPIANTISTICO DI TRATTAMENTO 

HP 1 : «no 

disaccoppiamento» 

La produzione di rifiuti 

urbani aumenta con Pil e 

consumi 

FORSU:+ 1,7 milioni t/anno 

HP 2 : Chiudiamo gli 

inceneritori 

HP 3: Crescono 

i «sovvalli» 

RUR: + 2 milioni t/anno 
RUR: + 800 mila t/anno 

Gli inceneritori di cui si è 

annunciata la chiusura 

vengono chiusi 

L’incidenza degli scarti 

delle RD e degli impianti 

si porta verso il 20% 

RUR: + 2,2 milioni t/anno 

+1,7 
milioni di t/anno 

di FORSU +5 milioni di t/anno 

di RUR 
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«NO IMPIANTI» : L’ALTERNATIVA SONO 90 NUOVE DISCARICHE  

SE NON REALIZZIAMO GLI IMPIANTI PER IL RICICLAGGIO E IL RECUPERO DI ENERGIA 

MEGLIO AMMETTERE CHE PREFERIAMO LE DISCARICHE  

SCENARIO «AMBIZIOSO»* SCENARIO «ALTERNATIVO»**  
(tonn./anno) 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche 

*Produzione costante di rifiuto, mantenimento e «rinnovo» degli impianti esistenti ** Andamento crescente della produzione di rifiuto, aumento dei sovvalli e chiusura degli 

impianti di cui è stata annunciata  

40 discariche 91 discariche 
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I GIORNALI GIA’ «ANNUNCIANO» LA PROSSIMA EMERGENZA 

+25% 
L’aumento dei costi di 

smaltimento registrati dalle 

imprese venete nel 2018* 

2020 
L’anno in cui si prevede 

l’esaurimento della capacità 

di smaltimento delle 

discariche in Toscana 

LE ESPERIENZE DI VENETO, TOSCANA E EMILIA-ROMAGNA : SISTEMA VICINO ALLA 

PARALISI 

+3% 

L’incremento massimo di 

quantitativi di rifiuti che è 

possibile stoccare in Emilia-

Romagna con iter 

autorizzativo breve 

*Fonte: Fondazione Nord Est 
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Sono necessarie «politiche» per raggiungere i target UE:  

 

1. politiche di prevenzione in grado di sganciare la crescita della produzione di rifiuto da quella dei 

consumi e del Pil (EPR, riuso, vuoto a rendere, eccetera);  

 

2. realizzare gli impianti per il riciclaggio coerenti con lo sviluppo delle RD;  

 

3. sostenere la trasformazione dei rifiuti in «prodotti» e materie prime seconde (recupero di 

materia, riciclaggio, EoW); 

 

4. incentivare l’utilizzo delle materie prime seconde, per trovare uno «sbocco» alle RD. 

L’AUMENTO DEI TASSI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA È CONDIZIONE NECESSARIA NON 

SUFFICIENTE 

OLTRE GLI IMPIANTI: GLI ALTRI INGREDIENTI DI UN PERCORSO 
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GLI ITALIANI SONO I PIU’ ATTENTI ALL’AMBIENTE IN EUROPA 

CRESCE L’ATTENZIONE DEGLI ITALIANI PER L’AMBIENTE 
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ECOLOGIA E RESPONSABILITÀ GUIDANO I COMPORTAMENTI DEGLI 
ITALIANI 

IN AUMENTO GLI ACQUISTI DEI PRODOTTI GREEN E RESPONSABILI 

Ecologici
188,6 mln €

+3,6%

Biodegradabile
32,7 +5,8%

Vegetale
30,2 +4,3%

Senza nichel
26,3 +2,9%

Meno plastica
12,6 +14,3%

Plastica riciclata
12,4 +6,9%

Senza fosfati
3,4 -16,3%

Green
67,9 +0,5%

Senza allergeni
3 +13,0%

Responsabili
1.683,5 mln €

+1,8%

Friends of the Sea
178,2 +7,3%

Sostenibili
475,6 -4,0%

EcoCert*
2,2 +15,6%

EcoLabel
24,9 -2,0%

Cruelty Free
31,2 -0,7%

FSC
914 +2,8%

UTZ
36,2 +22,0%

Fair Trade
20,5 +16,0%

IL BASSO CONTENUTO DI PLASTICA TRAINA LA CRESCITA DEI 

PRODOTTI ECOLOGICI  
(Fatturato in milioni di euro I sem 2018 e var.% I sem 2018/2017) 

CRESCE IL SEGMENTO DEI PRODOTTI CERTIFICATI 
(Fatturato in milioni di euro I sem 2018 e var.% I sem 2018/2017) 

Fonte: Osservatorio Immagino GS1-Nielsen, Rapporto Coop 2018 
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UN DIBATTITO SUL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO PORTATO SUL PIANO 
DELLA «RAZIONALITÀ ECONOMICA» 

Dai ContributI n. 108-109-110 del Laboratorio REF Ricerche: 

www.refricerche.it/it/laboratorio-spl-futuro/contributi-di-analisi 
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I NUMERI DEL FABBISOGNO 

Fonte: dati ISTAT, ARERA, Corte di Giustizia Europea 

 

539 
Giorni di sospensione o 

razionamento dell'acqua nei 

capoluoghi di provincia  

(ISTAT 2016) 

38% 
Perdite idriche in Italia  

(ISTAT 2015) 

 

 

29% 
Famiglie che non si fidano a 

bere l'acqua del rubinetto  

(ISTAT 2017 ) 

 

10% 
Famiglie che riferiscono 

irregolarità di erogazione 

(ISTAT 2017) 

2,4% 
Popolazione non servita da 

acquedotto nei capoluoghi di 

provincia 

 (ISTAT 2016) 

 

> 1.000 
Agglomerati non hanno 

fognature e depuratori 

adeguati 

90% 
Interventi non programmati 

(ARERA 2015) 

 

1:5 
Reti sostituite  

rispetto al necessario 

(ARERA 2015) 

 

1,4 milioni 
Popolazione non depurata 

(ISTAT 2015) 

 

 

25% 
Delle fognature ha  

più di 50 anni  

(ARERA 2015) 

 

 

22% 
Degli acquedotti ha  

più di 50 anni  

(ARERA 2015) 

60 milioni all’anno 
La sanzione UE per la mancanza 

di fognature e depuratori 
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GLI ESITI INSODDISFACENTI DELLE GESTIONI DIRETTE 

Fonte: elaborazioni REF Ricerche su dati Legambiente, EEA, UWWTD 

GESTIONI IN ECONOMIA COMUNI CON REFLUI NON 
COLLETTATI IN FOGNATURA 

QUALITA’ DELLE ACQUE 
BALNEABILI 

DEPURATORI NON CONFORMI 
ALLE DIRETTIVE UE 
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IL LENTO AVANZAMENTO DELLA «GESTIONE UNICA» 

56 Gestori unici 202 Salvaguardati Oltre 340 Gestioni cessate ex-lege 

Circa 258 le gestioni titolate ad esercire, 340 cessate ex-lege e oltre 1000 gestioni dirette 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ARERA 
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LA «RIVOLUZIONE» SILENZIOSA DELLE REGOLE 
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L’AUTHORITY E LA TUTELA DEGLI UTENTI 

Qualità contrattuale (standard minimi omogenei su tutto il territorio, indennizzi 

automatici per mancato rispetto standard specifici, penalità per mancato rispetto di quelli 

generali) 

Ascolto del cittadino/utente (sportello per il consumatore) 

Azioni ispettive nei confronti dei gestori (corretta applicazione della tariffa e la veridicità 

di dati e costi sottesi alla tariffa proposta) 

Strumenti per la risoluzione extragiudiziale delle controversie (conciliazione paritetica) 

Disciplina del bonus idrico per il sostegno al disagio economico 

Regolazione della qualità tecnica 

2014 

2015 

2016 

2017 

2017 

2018 
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2016-2018: LA QUALITA’ DEL SERVIZIO OFFERTO E’ MIGLIORATA 

SFORZO DI ADEGUAMENTO 
(distanza da standard ARERA) 

Il dato provinciale riflette quello del Comune capoluogo, ad eccezione di Milano, dove il dato si riferisce

ad entrambi i gestori: Metropolitana Milanese e Cap Holding

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ATO e gestori

Non soggette a regolazione AEEGSI

Carta del Servizio non adottata

Carta del Servizio non adeguata agli standard minimi AEEGSI

Gestioni in deroga sulla regolazione della qualità

Adozione degli standard minimi AEEGSI

Adozione di standard migliorativi

SITUAZIONE ATTUALE 

 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati EGATO e gestori nei capoluoghi di provincia 

Il dato provinciale riflette quello del Comune capoluogo, ad eccezione di Milano, dove il dato si riferisce

ad entrambi i gestori: Metropolitana Milanese e Cap Holding

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ATO e gestori

Non soggette a regolazione AEEGSI

Carta del Servizio non adottata

Carta del Servizio non adeguata agli standard minimi AEEGSI

Gestioni in deroga sulla regolazione della qualità

Adozione degli standard minimi AEEGSI

Adozione di standard migliorativi

Standard CdS Standard

min-max ARERA

allacciamento idrico (gg lav) 113/116 2-90 30

attivazione fornitura (gg lav) 106/116 1-20 5

cessazione fornitura (gg lav) 112/116 1-30 7

allacciamento fognario (gg lav) 88/116 2-90 30

Presenza 

nelle CdS
AVVIO E CESSAZIONE SERVIZIO

Standard CdS Standard

min-max ARERA

attesa massima agli sportelli (mm) 69/116 15-90 60

rettifica fatturazione (gg lav) 98/116 2-180 60

risposta a richieste scritte (gg lav) 106/116 4-43 30

risposta a reclami (gg lav) 109/116 5-64 30

Presenza 

nelle CdS
CUSTOMER CARE

Il dato provinciale riflette quello del Comune capoluogo, ad eccezione di Milano, dove il dato si riferisce

ad entrambi i gestori: Metropolitana Milanese e Cap Holding

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ATO e gestori

Non soggette a regolazione AEEGSI

Carta del Servizio non adottata

Carta del Servizio non adeguata agli standard minimi AEEGSI

Gestioni in deroga sulla regolazione della qualità

Adozione degli standard minimi AEEGSI

Adozione di standard migliorativi

SITUAZIONE ATTUALE 

 

Il dato provinciale riflette quello del Comune capoluogo, ad eccezione di Milano, dove il dato si riferisce

ad entrambi i gestori: Metropolitana Milanese e Cap Holding

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ATO e gestori

Non soggette a regolazione AEEGSI

Carta del Servizio non adottata

Carta del Servizio non adeguata agli standard minimi AEEGSI

Gestioni in deroga sulla regolazione della qualità

Adozione degli standard minimi AEEGSI

Adozione di standard migliorativi

13,5 
milioni  
gli abitanti 
serviti con 
standard 

migliorativi 

Il dato provinciale riflette quello del Comune capoluogo, ad eccezione di Milano, dove il dato si riferisce

ad entrambi i gestori: Metropolitana Milanese e Cap Holding

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati ATO e gestori

Non soggette a regolazione AEEGSI

Carta del Servizio non adottata

Carta del Servizio non adeguata agli standard minimi AEEGSI

Gestioni in deroga sulla regolazione della qualità

Adozione degli standard minimi AEEGSI

Adozione di standard migliorativi
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2018: INTRODOTTO IL BONUS SOCIALE IDRICO 

7 milioni di persone a basso reddito, 4 milioni di poveri assoluti, più della metà al Sud 

0,80 € 
all’anno 

• Copre la spesa per i consumi essenziali 

(Quote variabili di acquedotto) 

 

• Uno «sconto» del 12% sulla bolletta 

  

 

• L’aggravio in bolletta 

    (componente UI3) 

 

30 euro  
all'anno a famiglia 

consumo minimo vitale 

50 litri/ab/gg   
BONUS INTEGRATIVO 

LOCALE 

L’importo stanziato per 
integrazioni locali al bonus 

sociale idrico nazionale 

23 milioni 

Beneficiari 7,5 milioni di abitanti in disagio economico 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche 

375 
milioni  
il costo di un 

sostegno 
capiente 

Fornitura gratuita di 100 lt/ab/gg ai 4,5 

milioni di poveri e 50 lt/ab/gg ad altri 3 

milioni di persone a basso ISEE 
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2018-2022: IN ARRIVO LA TARIFFA PRO CAPITE 

Più equità e superamento dei sussidi incrociati: spesa in calo per le famiglie numerose 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche 

(variazione % della spesa annua) 

IMPATTO A REGIME DELLA NUOVA ARTICOLAZIONE SULLA SPESA DELLA FAMIGLIA 

15%

5%

-1%

-7%

-12%

-16%

1 2 3 4 5 6 o più

numero dei componenti
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2018 : OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ TECNICA 

Le criticità non sono 
solo le perdite di rete 

Distribuzione della popolazione servita nelle classi di qualità per singolo indicatore (%) 

n.d.  non disponibile per difficoltà di  misurazione 

Buona 

M1 - "Perdite 

idriche"

M2 - 

“Interruzioni 

del servizio”

M3 - “Qualità 

dell’acqua 

erogata”

M4 - 

“Adeguatezza 

del sistema 

fognario”

M5 - 

“Smaltimento 

fanghi in 

discarica”

M6 - “Qualità 

dell’acqua 

depurata”

A 5% n.d. 20% 22% 74% 26%

B 30% n.d. 1% 6% 0% 30%

C 29% n.d. 26% 1% 3% 15%

D 12% n.d. 9% 3% 22% 28%

E 25% n.d. 44% 69% - -

Ottima 

Scarsa 

Discreta 

Buona 

Debole 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche; Campione: 61 gestioni al servizio di 28 milioni di abitanti serviti. 
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AL «SUD» IL FABBISOGNO DIVENTA EMERGENZA 

Campione: Italia - 61 gestioni al servizio di 28 milioni di abitanti; Nord-Est -  20 gestioni per 6,6 milioni di abitanti serviti; Nord-Ovest – 24 gestioni 

per 11 milioni di abitanti serviti; Centro – 14 gestioni per 7,8 milioni di abitanti serviti; Sud e Isole – 3 gestioni per 2,2 milioni di abitanti serviti  

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche 
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IL MIGLIORATO «STATO DI SALUTE» DELLE AZIENDE IDRICHE 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche. Prime 100 gestioni industriali del Paese 

PFN/EBITDA PFN/PN 

5 miliardi  
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2017 : I PRESTITI OTTENUTI DELLE GESTIONI SUPERANO IL MILIARDO  

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati gestori, banche, BEI 

LE FONTI DI FINANZIAMENTO ATTIVATE DAI GESTORI 
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2012-2018 : INVESTIMENTI TRIPLICATI, AI MASSIMI DI SEMPRE 

Ministero dell’ambiente 
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Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati interni, ISTAT,  ARERA, C.O.VI.RI 

Regolazione indipendente 

STORICO ARERA 

Investimenti in €/ab/anno 



36/41 Ravenna, 10 maggio 2019  «L’importanza di un’informazione «informata»: il caso di acqua e rifiuti» 

INVESTIMENTI: GESTIONI INDUSTRIALI VS. AZIENDA SPECIALE 

*  per ABC Napoli e Abbanoa è riportato il biennio 2014-2015 per gli investimenti realizzati, ultimo disponibile 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati gestioni 

** Campione di 53 gestioni per una popolazione servita di circa 31 milioni di abitanti 

(€/abitante/anno)

**Campione di 64 gestioni per una popolazione servita di quasi 32 milioni di abitanti.

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati interni

*per ABC Napoli e Abbanoa è riportato il biennio 2014-2015 per gli investimenti realizzati, ultimo 

disponibile
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ITALIA FANALINO DI CODA DELL’EUROPA CHE CONTA 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati interni e Eureau 
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LE TARIFFE PIU’ BASSE D’EUROPA 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche su dati interni , GWI e IBNET 

 

(euro/mc) 

IL LIVELLO DELLE TARIFFE TARIFFE UNITARIE PRINCIPALI CITTA’ ITALIANE ED EUROPEE 
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IL COSTO DEI PROVVEDIMENTI : OLTRE 20 MILIARDI 

2 miliardi all’anno 
quantitativo minimo vitale 

gratuito per tutti 

5 miliardi all’anno 
risorse per gli investimenti 

4-5 miliardi 
indennizzo ai gestori 

«estromessi» 

Maggiori oneri a carico della 
fiscalità generale 

Comuni 

10,6 miliardi  
rimborso finanziamenti accesi  

dai gestori 

Gestori 

Costi di scorporo e 

trasformazione societaria 

Lavoratori 

Oneri di riconciliazione contributi 

INPS e INPDAP 

Fonte: elaborazioni Laboratorio REF Ricerche 
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FISCALITA’ GENERALE O TARIFFA: «CONTRIBUENTE» O «UTENTE» ?  
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Fonte: elaborazioni REF Ricerche su dati interni, ISTAT,  ARERA 
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I NOSTRI RIFERIMENTI 

 

Laboratorio REF Ricerche 

Via Aurelio Saffi, 12 - Milano  

laboratorio@refricerche.it 

www.refricerche.it/it/laboratorio-spl-futuro/presentazione/ 

      @LaboratorioSPL 


